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All’incontro sono presenti:- 
 
Parte pubblica: DIRETTORE Dott.ssa Gianì Angela 
  Comandante del Reparto Vice Comm. Dott.ssa Stefania GRECO 
                        Coordinatore del nucleo Isp. Sup. Zeffiro Sebastiano 
             Segretario Cintoli Maurilio. 
 
Organizzazioni Sindacali: 
  
Siappe: Sigari Maurizio; 
 
FSA/Cnpp: Barrera Antonino, D’Amico Fabio; 
 
Sinappe: Garrisi Eros; 
 
Ugl- Uspp; Breci Biagio,Cavaliere Massimiliano, Bongiovanni Sebastiano;  
 
Cgil: ,Argentino Giuseppe, Guerrieri Carmelo, Migliorino Salvatore; 
 
Osapp: Angelico Massimo, Venezia Vincenzo, Mangiameli Enrico; 
 
Uil: Della Luna Corrado, Andolina Federico, Beltrami Maurizio, 
 
alle ore 10,00 inizia la riunione. 
 
 
La Dr.ssa A. Gianì da il benvenuto ai rappresentanti sindacali e precisa, in merito alla tematica 
dell’incontro odierno, che in data 04 marzo è pervenuta nota del Prap che preannuncia un incontro con 
le OO.SS. sul tema “protocollo organizzazione generale NN.TT.PP. provinciali”, invitando le 
Direzioni, nelle more dell’effettuazione del suddetto incontro, a soprassedere nell’applicazione 
dell’accordo regionale sui nuclei siglato il 3 luglio 2007. 
Poiché la Direzione aveva già in data 3 marzo convocato codeste sigle sulla tematica organizzazione 
nuclei, ripetutamente sollecitata, ha ritenuto di non annullare la convocazione. 
Ritiene che l’argomento possa essere trattato nelle sue linee generali, fermo restando che ove 
lìorganizzazione proposta venga condivisa, la stessa verrà approvata con riserva da sciogliersi alla 
conclusione della trattativa al tavolo Prap. 
La D.ssa Gianì comunica inoltre di avere ricevuto lamentele su modifiche arbitrarie dell’O. d. L. in 
merito ad avvisi affissi per la popolazione detenuta, relativi a cambiamenti di giornate di colloquio e 
conseguentemente di spesa e telefonate. Precisa a tal proposito di avere inviato a tutte le sigle sindacali 
una comunicazione in merito, che si esibisce, e che è stata consegnata all’ufficio segreteria perché 
venisse a sua volta consegnata a tutte le sigle unitamente al verbale dell’ultimo incontro sindacale 
pronto per la consegna il 28 gennaio. 
Solo di seguito alla lamentela in tal senso pervenuta dall’USPP-UGL, si è constatato che la suddetta 
sigla, così come altre, non hanno ritirato il verbale. 
Poiché detto episodio è sintomo di una comunicazione che non ha funzionato e conseguente, tra l’altro, 
all’uso oramai diffuso che le OO.SS. alla fine dell’incontro trascrivono sulla propria c.d. pennetta il 



verbale, si ritiene importante fissare le modalità con cui dette comunicazioni debbano avvenire. Invita 
in tal senso ciascuna sigla ad indicare il sistema comunicativo ritenuto più idoneo. 
In merito al sistema di comunicazione le oo.ss. tutte chiedono che le stesse avvengano via EMail, a 
seguito ricezione degli indirizzi che tutti comunicheranno. La D. precisa che alla fine di ogni 
incontro dopo la firma del verbale da parte di un componente di ciascuna sigla lo stesso verrà 
ritirato.  
La Uil allega nota a verbale “rimozione del coordinatore dell’ufficio servizi” della CC di SR su cui 
la D. si riserva di accertamenti e di successiva discussione con le sigle, allegato 1. 
In riferimento al compenso spettante al personale che ha prestato servizio durante le elezioni, attesa 
la discordanza del periodo della durata della campagna elettorale e delle assenze da determinarsi 
tutte le sigle ad eccezione dell’Osapp e della CGIL dichiarano che intendono quale periodo da 
considerare dal 13 Aprile all’11  Maggio 2007. 
L’Osapp prende atto sia dalla premessa che la D. ha fatto in merito agli NN.TT.PP. provinciali di 
conseguenza non si discute che in realtà nonostante la nota 501 secondo la quale oggi 08/03/2008 si 
doveva discutere della nota 09/2008 di questa sigla e in realtà si portano sul tavolo argomentazioni e 
temi non solo non sono riportati nell’ordine del giorno che si interessa di una rottura delle relazioni 
con questa parte pubblica ma addirittura situazioni marginali riguardanti contrattazioni già chiuse 
precedono sino ad ora 10,50 am qualunque altra discussione sia oggi sul tavolo. Vista la premessa, 
si richiede se la D. voglia tentare di sanare la rottura formalizzata nella contrattazione del 
24/01/2008 rinormalizzare le relazioni sindacali in merito alle decisioni inerenti l’art. 4 dell A.Q.N. 
e l’art. 25 c. 2 lettera a, c, d ed e del DPR 18/06/2002 n. 164. 
La CGIL prende atto che il 30/01/08 fu concordata in modo definitivo la distribuzione del FESI 
2007 lett. D, pertanto qualsiasi rimodulazione anche parziale di detto verbale riapre la discussione 
sul FESI significando che nel caso in cui le oo.ss. firmatarie di detto accordo ritengono di chiarire 
termini che nel verbale non sono stati discussi la CGIL interverrà e darà la propria opinione sul 
verbale medesimo. Pertanto chiede alla D. di conoscere come intenderà procedere rispetto alle 
incongruenze che testè sono emerse. 
La D. precisa proprio nell’ottica di una corretta collaborazione e dialogo che intende avere con tutte 
le sigle sindacali di avere in premessa affrontato il tema dell’ordine del giorno data la nota del 
PRAP, di avere altresì spiegato il motivo della mancata comunicazione dell’avviso relativo alle 
variazioni delle giornate di colloquio, telefonate, botteghini; conseguentemente ritiene scontato di 
voler sanare eventuali discrasie o incomprensioni createsi con la sigla sindacale OSAPP alla quale 
ha tempestivamente risposto di voler discutere sulle argomentazioni richieste. In merito al FESI si 
ritiene che nessuna variazione nel merito si stia apportando e che le puntualizzazioni sono relative 
all’assegnazione di somme che di seguito a un diverso numero di destinatari hanno assunto un 
coefficiente diverso. Ha in tal senso precisato che dai conteggi effettuati risultano esuberi relativi al 
personale che ha prestato servizio durante le elezioni, delle presenze in servizio nel periodo estivo 
che porterebbero oltre ad un raddoppio del gettone attribuito ed ha proposto che la somma in più 
venga attribuit a alle notti oltre la terza nel mese, che venga ripristinato il compenso dei piani terra e 
che sia aumentato il coefficiente delle sezioni detentive su dette indicazioni proposte invita le oo.ss. 
a pronunciarsi. L’Ugl, Siappe, Sinappe  e Cnpp chiedono che venga discusso l’ordine del giorno, e 
in merito ai chiarimenti proposti dalla D. precisano che il periodo elettorale decorre dal 13 aprile 
all’11 maggio con 20 presenze. La Cgil prende atto che le oo.ss. firmatarie dell’accordo del 
31/01/08 non condividono la posizione assunta dalla D. relativamente ad una eventuale eccedenza 
di fondi, pertanto la Cgil non essendo stata presente prima di esprimersi nel merito, aspetterà il 
conteggio finale che la D. dovrà far pervenire alla sigla prima del pagamento. La Cgil comunque 
prende atto della volontà della D. di voler suddividere tali somme eccedenti, cosa che non vede 
nelle altre oo.ss. 
La Cgil diffida la D. dal violare in una delle qualsiasi parti l’accordo sottoscritto il 31/01/08, infatti 
tale accordo può essere sostituito o variato solamente se le oo.ss. che rappresentano il 51% degli 
iscritti sono d’accordo.l’UGL contesta le ultime dichiarazioni della CGIL in merito alla mancanza o 



alla contrarietà delle oo.ss. firmatarie dell’accordo sul FESI perché facciamo presente che la CGIL 
il 30/01/08 con un comportamento irresponsabile nei confronti di tutto il personale di pol. Pen. 
abbandonava il tavolo delle trattative tutelando a nostro avviso in modo maldestro il personale. La 
CGIL ritiene demagogico quanto affermato dall’UGL tantè che la questione di merito risulta 
rilevante, tantè che il Provveditore ha ritenuto legittima la lamentela espressa dalla CGIL, per cui 
rimane il fatto che la trattativa effettuata il 30/01/08 è viziata da una parziale modalità procedurale. 
 La Cgil preso atto che l’Amministrazione ha sospeso l’applicazione del protocollo regionale appare 
chiaro che qualsiasi discussione di merito, allo stato, vada affrontata a livello di contrattazione 
decentrata provinciale per cui la Cgil eventualmente dà la propria disponibilità ad una eventuale 
discussione. 
L’Osapp preso atto di quanto il Prap di Palermo indica, considerato che giorno 19 c.m. si terrà 
apposita contrattazione a livello regionale per normare le funzioni degli nn.tt.pp. provinciali, nelle 
more di una effettiva economia del tempo a nostra disposizione, si ritiene di dover affrontare detta 
tematica solo dopo aver avuto chiare indicazioni dal Prap. Siappe, Sinappe, Cnpp, Ugl concordano. 
La Uil vista l’imminenza delle festività pasquali chiede di definire l’apporto del nucleo al reparto, 
se sono state programmate unità all’interno.  
La D. in merito al FESI che per un mero errore di digitazione si ha un esubero di circa 3000 euro da 
ridistribuire, invita le oo.ss. a pronunciarsi. 
L’Osapp visto che nessuna attinenza con l’ordine del giorno ha quanto comunicato prima dal 
Direttore e che di contro nessuna informazione preventiva esaustiva abbiamo in merito, per il senso 
di responsabilità che contraddistingue questa sigla, nonostante quanto accade oggi, si chiede che sia 
indetto apposito incontro successivo ad oggi, la richiesta ha duplice motivazione: 1) analisi dei dati 
che ci verranno forniti, 2) consultazione del personale a cui si dovrà spiegare l’errore fatto e 
l’eventuale correttivo. Si chiede fortemente in questa sede ora alle ore 12,20 di voler 
immediatamente riportare all’argomento del fax n. 501 del 07/03/08 da parte di questa Parte 
Pubblica. 
La Cgil non concorda perché ritiene il FESI prioritario e chiede che vengano attribuiti nella giornata 
odierna. 
La Uil preso atto dell’errore di digitazione e in considerazione che la ripartizione monetaria tra tutto 
il personale si sostanzierebbe in una variazione minima, propone tale ripartizione al “reparto 
detentivo”. 
L’Ugl, Siappe, Sinappe, Cnpp pur condividendo la posizione espressa dall’Osapp, cioè che nella 
giornata odierna bisogna discutere immancabilmente dell’ordine del giorno, ma altresì preso atto 
dell’errore e della somma eccedente riguardante il FESI a nostro parere la somma deve essere 
suddivisa tra tutto il personale di pol.pen. come del resto concordato il 30/01/08 perché vogliamo 
evidenziare che la percentuale che doveva essere destinata tra tutto il personale doveva essere il 
50%, quindi con questa eccedenza non facciamo altro che aumentare la percentuale del 40% 
incentivando così tutto il personale, reparto, nucleo, cinofili ecc. 
La Cgil chiede che la somma in eccedenza venga suddivisa nel modo seguente: il 50% al personale 
che presta servizio nelle sezioni, l’ulteriore 50% ai preposti NTP e cinofili che sono stati bistrattati 
rispetto ai preposti dell’interno al fine del raggiungimento dell’aliquota dello 0,50 cent. 
L’Osapp nonostante non sia d’accordo sul tema preso atto che qualunque altra disamina riaprirebbe 
un verbale già chiuso e che in ogni caso a causa delle indicazioni date dal Prap qualunque cosa dica 
avrebbe poco valore vista la maggioranza delle sigle accetta la ripartizione data dalla maggioranza 
delle sigle purchè si passi immediatamente all’ordine del giorno. 
Resta inteso che alle ore 12,30 ancora si continua a discutere di temi non riportati nell’informazione 
preventiva, nel caso in cui si continui su questa linea l’Osapp visto l’ostracismo nei fatti messi in 
atto abbandonerà la seduta senza controfirmare alcun verbale ritornando sulle posizioni che aveva 
assunto il 03/03/08 con la nota n. 9/2008. Si chiarisce, stimolato dalla Cgil, che qualunque 
maggioranza si raggiunga in questo tavolo, ad esclusione dell’Osapp giustamente, viste le regole 
verrà attuata. 



Nel caso in cui nessun accordo venga trovato si ritorna sulle posizioni secondo le quali si deve 
indire immediato incontro specifico per la questione. 
La Cgil chiede alla D. quale interpretazione deve essere data rispetto alla nota inviata dal Prap 
relativamente all’applicazione del metodo definito maggioranza qualificata o maggioranza 
rappresentativa degli iscritti locali. 
La D. non intende interpretare le indicazioni che sono state date dal Prap ed in base alle quali si è 
raggiunto un accordo in data 30/01/2008 che fa riferimento. 
Così come precedentemente deliberato le indicazioni fornite dalla maggioranza delle sigle sindacali 
verranno considerate per la suddivisione del Fesi. 
La Cgil dissente dalla D. e proporrà ricorso al Prap. 
L’Osapp alle 12,45 finalmente chiede se nello specifico si possano, finalmente in questo tavolo 
unitario, affrontare le determinazioni che individuano quale personale debba effettuare la 
perquisizione, o controllo che dir si voglia, all’uscita del piano per recarsi ai passeggi vista la mole 
di lavoro che grava sulle sezioni. Questo perché è il punto sul quale il 24/01/2008 si sono interrotte 
le relazioni con questa Direzione. 
Tutte le sigle, vista la priorità e l’allarme generato dal servizio programmato esposto dove molte 
delle garanzie dell’Accordo Quadro sono saltate, preso atto anche che per i cambiamenti già 
effettuati risulta operativamente impossibile poter attivare la sospensione di quanto messo in atto da 
parte di P.P. si chiede l’immediata disamina di tutte le dinamiche che si sono innescate e che hanno 
generato enormi problemi allo sviluppo delle turnazioni e di conseguenza alle esigenze familiari e 
personali di tutto il personale in un periodo dove s’innestano le problematiche e le garanzie delle 
feste pasquali. 
L’Osapp, visto tutte le casistiche riportate dalle varie sigle, che evidenziano una totale mancanza di 
regole precostituite a garanzia dello svolgimento delle turnazioni si propone, non appena possibile, 
apposita convocazione dove analizzare l’organizzazione del lavoro nei minimi dettagli e dettare 
paletti imprescindibili, concordati con la parte pubblica, alla quale l’ufficio servizi in senso lato 
debba irrinunciabilmente fare fede. 
Per quanto già avvenuto, consci che l’andare a sanare una situazione di questo genere in corso 
d’opera è quasi impossibile, protestiamo vivamente per l’ennesimo periodo di crisi che le famiglie 
dei colleghi dovranno attraversare, si chiede inoltre in maniera fattiva di far conoscere oggi una 
calendarizzazione per affrontare sia l’analisi degli effetti dei cambiamenti al sistema Istituto 
apportati dai cambiamenti fatti, sia in concomitanza lo stilare il documento di regole 
imprescindibili, resta pacifico che dovremmo avere in mano numero dei posti di servizio distinto 
per turni e luoghi, inoltre le medie inerenti alle turnazioni tutte necessarie per garantire 
l’espletamento dei servizi istituzionali, con particolare evidenza ai periodi di grandi festività.  
Le altre sigle (ad esclusione della Cgil) concordano. 
La Cgil fermo restando la giustezza dell’intervento fatto dall’Osapp fa notare alla D. che una 
eventuale rimodulazione dell’organizzazione del lavoro in termini di diritti dedel personale non può 
prescindere in toto dall’applicazione della circolare ministeriale che esplicita alle D. l’obbligo di 
verifica dei posti di servizio in relazione alla percentuale del 60% del personale presente e l’obbligo 
del 35% del personale da adibire ai diritti del medesimo, per cui la Cgil ritiene che la D. debba in 
primis sviluppare e prospettare alle oo.ss. la nuova metodologia di assetto organizzativo esplicitato 
dalla circolare; diversamente continueremmo a prenderci in giro in quanto partendo dal presupposto 
che i posti di servizio sono maggiori rispetto al 60% dell’organico effettivamente presente in 
Istituto, appare chiaro che i diritti del personale sono inficiati, per cui è necessaria che la D. in 
ottemperanza alla suddetta circolare invii alle oo.ss. un’informazione preventiva 
sull’organizzazione del lavoro così come specificato. 
La D. precisa che il rapporto di collaborazione tra ntp ed interno è sempre esistito e continuerà ad 
esistere come risulta dalle ultime vicende che hanno visto impiego di NTP all’interno e viceversa. 
Pertanto con lo stesso equilibrio ci sarà un supporto del personale NTP a pasqua e pasquetta tranne 
che gli stessi non siano impegnati in imprevisti piantonamenti. Nello specifico la D. precisa che il 



personale del programmato NTP risulta in servizio per la pasqua e la pasquetta ove non impegnato 
in piantonamenti e traduzioni impreviste potranno essere utilizzate all’interno, se esigenze di 
servizio lo richiedono 
Il Siappe si riserva di ulteriori interventi successivamente a quanto emergerà in data 19 cm presso il 
Prap. L’Osapp concorda. 
La Cgil nel merito della questione esposta dalla D. chiede di sapere se le unità dell’NTP che 
saranno impiegate in Istituto si riferiscono anche a personale di Augusta e non. Si chiede altresì di 
sapere se dalle unità impiegate dell’NTP ne trarranno beneficio il personale che attualmente risulta 
in servizio per pasqua e pasquetta o se tale beneficio è esclusivamente legato alla sicurezza 
dell’Istituto. 
L’Ugl chiede alla D. con quali criteri viene stilato mensilmente il programmato ad es. festività,turni 
notturni, turni serali mensili e prefestivi a cariche fisse e a turno, e turni festivi NTP.    


